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degli strati del suolo e successive operazioni di affinamento in 
preparazione del letto di semina. Naturalmente rimangono altre 
operazioni colturali comuni a entrambe le modalità produttive 
come la semina, i trattamenti erbicidi, la difesa della coltura, le 
fertilizzazioni e la raccolta.
Nell’analisi svolta (tab. 1) si considerano analoghi i costi ettariali 
dei mezzi tecnici quali fitofarmaci, sementi e fertilizzanti in 
entrambe le modalità di coltivazione, limitando alle lavorazioni 
del terreno, o alla loro assenza, i differenziali economici. Ovvia-
mente si prendono in esame le specifiche rese ettariali al fine 
di evidenziare i distinti risultati produttivi e le relative incidenze 
economiche per unità di parametro in entrambe le modalità uti-
lizzate. Alle rese contribuisce non solo un terreno ben preparato, 
ma anche il clima, come per la lavorazione del terreno non sono 
rilevanti solo lo stato di compattamento del terreno e il tenore 
di umidità presente che determinano assorbimenti di quantità 
variabili di energia, ma anche gli aumenti continui dei costi dei 
carburanti che, se pur oggetto di interventi di contenimento 
da parte degli organi di governo, hanno contribuito a far salire 
significativamente i costi di lavorazione. 
Come tutti sappiamo l’aratura e l’affinamento del terreno vengo-
no svolti con cantieri di grande potenza e massa combinati ad 
attrezzi che richiedono assorbimento di potenza sia per il traino, 
come con l’aratro, sia successivamente alla presa di forza come 
con gli erpici rotanti usati per affinare il terreno. Evidentemente 
il sodo esclude a priori queste operazioni e conseguentemente 
i relativi costi, ma sconta minori rese. La redditività poi dipende 
anche significativamente dai prezzi di mercato e dal mix di que-
ste variabili ne deriva il risultato reddituale. La fig. 1 evidenzia, per 
il periodo analizzato, una resa ettariale costantemente superiore 
con la modalità di coltivazione tradizionale, anche se abbastanza 
contenuta (in media 5-8 q/ha). Questa maggiore resa, ovvia-
mente più allettante con alti prezzi di mercato, dovrebbe giusti-
ficare i costi sostenuti per la lavorazione del terreno. L’assenza, 
con la semina su sodo, delle attività che richiedono il maggior 
uso di carburante quali la lavorazione primaria e secondaria 
del terreno, ha determinato risparmi a ettaro rispetto al sistema 
convenzionale fino a 400 euro circa, quasi 100 euro in più di 

quanto successo negli anni precedenti ove i risparmi rispetto 
alle attività convenzionali si attestavano a circa 300 euro (fig. 2).
Ne consegue un costo ettariale che, per comprensione in ter-
mini di grandezza e impatto, riparametriamo a quintali di grano 
valorizzati al prezzo medio dell’annata, per un importo pari al 
costo delle lavorazioni. Pertanto si evidenziano in fig. 3 quanti 
quintali di grano sono erosi dai costi sostenuti per l’aratura e 
l’affinamento del terreno. Inoltre, si mette in luce la riduzione 
del potere di acquisto delle maggiori rese ottenute in modalità 
convenzionale. Con prezzi di mercato del grano bassi non si giu-
stificano alti costi di lavorazione, che assorbono alte quantità di 
produzione ottenibile. A titolo esemplificativo col grano a 20 €/q, 
300 €/ettaro di lavorazione del terreno assorbono circa 15 di quei 
20 euro e spesso rappresentano un quarto della resa ettariale. 
Con un prezzo del grano di 30 €/q, invece, vengono assorbiti 
solo circa 10 q di produzione e con 35 €/q dell’annata attuale 
solo circa 8,5, se i costi di lavorazione si fossero mantenuti a 
300 €/ettaro.  Avendo, però, computato questi a circa 400 €, gli 
assorbimenti salgono a circa 11-12 q/ha. In sintesi,  se si lavora il 
terreno, occorrerebbe produrre almeno 10–15 quintali di grano 
in più per ettaro contando su prezzi mercato superiori a 25 €/q, 
prezzi raggiunti solo in tre stagioni, di cui le ultime due sono state 
accompagnate da costi straordinariamente alti. 
Dall’analisi dei dati di resa ettariale, relativi all’areale considerato 
dal 2007 a oggi, come differenziali produttivi non si sono mai 
verificati scostamenti superiori a 7-8 q/ha (in un solo anno re-

Fig. 1 - Redditività e costi lavorazione  
a confronto

Fig. 2 - Confronto tra rese su sodo  
e su terreno lavorato

Fig. 3 - Quintali di grano erosi dal costo 
di lavorazione
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